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ficilmente possono essere tolte . Le cause 
accidentali ed accessorie trovano, in-
vece, la loro radice nelle contingenti con-
dizioni dèlia n o s t r a , società e di certe 
parti del nostro terri torio, oppure nel 
seno stesso della pubbl ica amministrazio-
ne. Esaminiamo brevemente l 'una e l ' a l t ra 
di queste cause, e cominciamo da quelle 
che ho chiamato organiche e che, in so-
stanza, si possono ridurre al fenomeno del 
parlamentarismo, di cui noi dovremmo 
essere specialmente competent i . 

È innegabile che lo S ta to odierno 
tende cont inuamente , da una parte , ad 
aumentare la sfera della sua a t t iv i tà , dal-
l 'al tra ad accentrare il maggior numero di 
poteri. Questo fenomeno carat ter is t ico 
è così vero e profondo che non lo possiamo 
disconoscere e noi stessi, volenti o nolenti , 
ne siamo quot idianamente t ravol t i . Qua-
lunque nostra legge porta il marchio di 
questa tendenza. I n f a t t i t u t t e le leggi che 
facciamo, o danno nuovi compiti alla pub-
blica amministrazione od ampliano la 
sfera delle at tr ibuzioni già esistenti-

Ora a questo progressivo crescere, e ac-
centrarsi delle attr ibuzioni e. quindi, degli 
organi dello S ta to , è parallelo e coevo un 
altro fenomeno, che da alcuni viene per-
fino considerato come un difetto organico 
dello stesso S ta to costituzionale moderno : 
il fenomeno del cosidetto par lamentar i -
smo. 

Per quanto sia s ta to autorevolmente 
affermato che un sistema accentratore è 
incompatibile con un sistema parlamentare , 
noi invece vediamo che par lamentar ismo 
e accentramento camminano di pari passo 
e l 'uno dà la mano cordialmente al l 'a l tro, 
minando l 'esistenza .non solo dell 'am-
ministrazione, ma dello stesso S ta to . 

Su questo problema vitale, in s t re t ta re-
lazione col problema burocrat ico, occorre 
portare t u t t a la nostra attenzione, perchè il 
fenomeno è così importante che merita di 
essere studiato a fondo e non in modo 
superficiale. L ' a c c e n t r a m e n t o , facendo 
tutto risalire al centro, rende inevitabi le , 
per sollecitare il disbrigo di infiniti affari, 
le inframmettenze polit iche nel l 'Ammini-
strazione, producendo quel disavanzo 
morale contro cui hanno alzato la voce 
ammonitrice pubblicist i e stat ist idi valore. 

Chi di noi, compresi gli stessi colleghi 
di quella parte della Camera, ai quali, per 
la loro dottr ina, dovrebbero ripugnare gli 
impuri conta t t i con la classe borghese, e 
collo S ta to borghese, chi di noi, dico, può 

essere immune da questa tacc ia ? Chi di 
noi non ha peccato almeno 70 volte sette 
al l 'anno e non continua a peccare 

Lo stesso ordinamento degli uffici go-
vernat ivi locali, completamente in balìa 
del potere centrale è il facile veicolo at-
traverso cui si compie questa ingerenza 
par lamentare , che t u t t o tocca e rovina. 

Noi stessi non abbiamo approvato 
anche di recente una legge con cui ab-
biamo sanzionato in modo esplicito e 
solenne la indebi ta ingerenza della poli-
t i ca nell 'amminis'trazione ? {Commenti). 

E perchè dobbiamo fare la voce grossa, 
se il Governo si vale, per cat t ivars i i voti 
dei deputati di cui ha bisogno, di uno stru-
mento , che è in suo potere e che docil-
mente gli ubbidisce, e se fa delle conces-
sioni contrarie anche alle esigenze del di-
r i t to e della giustizia ? 

Dato l ' a t tua le Governo di part i to , è 
ben naturale che ciò avvenga e che gli 
uffici governat ivi si t ramut ino in organi 
intermediari f ra il potere centrale e i 
deputat i che. fanno parte della maggio-
ranza. Tale malanno è così profonda-
mente radicato che sarà difficile, per non 
dire addir i t tura impossibile, sradicarlo, a 
meno che non si abbia il coraggio di af-
f rontare r isolutamente il problema ca-
pitale del decentramento, concedendo 
in tanto a t u t t i gli uffici locali una larga 
sfera di attr ibuzioni , con vasti poteri 
discrezionali e re lat iva responsabi l i tà , 
delimitandola, non già con l 'arbi tr io e 
l 'apprezzamento del superiore gerarchico, 
ma bensì per mezzo di legge in modo che 
questa sfera di at tr ibuzioni sia come un 
campo tr incerato , in cui non possano pe-
netrare nè le influenze polit iche, nè l 'arbi-
trio del superiore gerarchico. 

Solo in tal modo a me pare sia possi-
bile elevare gradualmente il costume po-
litico e nello stesso tempo il concetto della 
moral i tà pubblica. Si impone, quindi, come 
logica conseguenza, la necessità di r i for-
mare radicalmente l ' a t tua le ordinamento 
amministrat ivo, eccessivamente accentra-
to, l iberando lo S t a t o da quelle masto-
dontiche attr ibuzioni sotto il cui peso, no-
vello At lante , già t rema e vacil la, minac-
ciando di rovinare. 

Si impone, del pari, la necessità di 
dare agli uffici governativi locali modo di 
respirare l iberamente, a pieni polmoni, 
e di svolgere serenamente il loro compito, 
riaffermando il concet to che i pubblici 
funzionari , central i e locali, con le loro 


